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Lucia Felici, La Riforma protestante nell’Europa del Cinquecento, Roma, Ca-

rocci, 2016 (« Frecce », 228), 326 pp.

Nella produzione storiografica degli ultimi decenni non sono mancati studi
di sintesi su un fenomeno come la Riforma protestante, le cui conseguenze, 

come noto, si avvertirono al di là del semplice piano religioso. Complici le cele-
brazioni per i 500 anni dall’affissione delle 95 tesi, i mesi appena trascorsi hanno 
visto moltiplicarsi le iniziative editoriali legate alla figura di Martin Lutero e alla 
Riforma cui diede avvio, con opere che, nella maggior parte dei casi, ne hanno 
ripercorso la biografia e il lascito storico. Ciò nonostante, di rado si è restituita 
la complessità del quadro venutosi a creare nei decenni che seguirono la frattura 
cattolico-riformata, e non sempre si è tenuto adeguatamente conto dell’apporto 
dato da un contesto apparentemente secondario come l’Italia. Già, perché – se 
è consentita una semplificazione – il recente libro di Lucia Felici sulla Riforma 
protestante è in qualche modo la storia di un movimento e di una trasformazio-
ne che interessò un intero continente, in cui tuttavia uno sguardo privilegiato è 
rivolto a ciò che l’Italia e la sua eredità umanistica diedero, e spesso aggiunsero, 
alla Riforma. Quella di Felici è una ricostruzione che mira dichiaratamente a rein-
tegrare la Penisola e i suoi abitanti nel più ampio quadro di una frattura 
epocale, rivendicando l’importanza della componente italiana, soprattutto in 
connessione con la cosiddetta Riforma radicale (un insieme di movimenti, 
individui e posizio-ni dottrinali che non trovarono asilo presso nessuna delle 
confessioni religiose progressivamente istituzionalizzatesi dopo Lutero).
I riflessi di tale impostazione sono percepibili nell’articolazione dell’opera, 
di-visa in sei capitoli che segnalano una ‘redistribuzione’ dei pesi e dei ruoli.
Dopo avere esplorato i precedenti medievali della Riforma, dagli impulsi
riformatori pre-luterani sino ai segnali di decadenza che più volte avevano
provocato prote-ste nei confronti della gerarchia romana, Felici dedica due
capitoli ai tradizionali protagonisti della frattura riformata (Lutero, Zwingli,
Butzer, Calvino e la Chiesa anglicana). Il quarto e il quinto capitolo si
concentrano poi sulla Riforma radicale (organizzando la materia per temi : la
contestazione del battesimo ; lo spiritua-lismo e l’illuminazione del credente ;
la tolleranza e il dogma trinitario) e sulla ‘Riforma italiana’. Chiude il volume
un capitolo legato agli sviluppi del movimen-to riformatore nell’età della
confessionalizzazione e in quei laboratori politico-religiosi che furono la
Francia delle guerre di religione e, soprattutto, il modello di convivenza dei
Paesi Bassi. Il testo punta dunque a ridisegnare un quadro della Riforma
cinquecentesca, riportando al suo interno alcune componenti essenziali,
tanto più in relazione allo sviluppo di valori riemersi nei secoli successivi
come la tolleranza religiosa e la libertà di coscienza.

M. A. K.




